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Astronomia (Astrofisica). —- Lo spettro della corona solare nel- 
Veclisse del 20 luglio ig6 j .  Nota di M a r i o  R i g u t t i  e R o b e r t o  

F a l c i  a n i ,  presentata n  dal Socio G. R i g h i n i .

L ’eclisse to tale di Sole del 20 luglio 1963 era osservabile entro una 
fascia della larghezza di un. centinaio di chilom etri estendentesi dal G iappone 
all’Oceano A tlan tico  a ttraverso  l’A laska e il C anada. Per quan to  le p rev i­
sioni m eteorològiche fossero non del tu tto  buone l’Osservatorio Astrofisico 
di A rcetri ha organizzato una  piccola spedizione per l’osservazione della 
regione u ltrav io le tta  dello spettro  della corona e, sulla base delle previsioni 
m eteorologiche pubblicate dal « Jo u rn a l of the Royal A stronom ical Society 
of C anada» [1], è s ta ta  scelta la località Moose R iver neU’O ntario  del nord 
(coordinate geografiche: X =  8i° 17' 30" W, 9 =  50° 48' 30" N) a una se ttan ­
tina di chilom etri a sud della Jam es Bay.

Il program m a della spedizione com prendeva u n ’accurata calibrazione 
fotom etrica con spettri di una lam pada campione a filam ento di tungsteno 
e spettri della radiazione solare diffusa da uno schermo di MgO, spettri del 
Sole ad altezze diverse sull’orizzonte per lo studio della trasparenza a tm o ­
sferica e, infine, due spe ttri della/ corona. Inoltre com prendeva alcune fo to ­
grafie su pellicola a colori della corona e una  ripresa cinem atografica dell’eclisse 
nella fase di to ta lità . Q uest’u ltim a parte  -  fotografica e cinem atógrafica -  
aveva scopo puram ente docum entario d a ta  la corta  focale degli strum en ti 
usati.

P urtroppo  il giorno dell’eclisse il cièlo era coperto sulla m aggior p arte  
del C anadà e du ran te  la fase di to ta lità  una  nube copriva il Sole. L a corona 
risultò tu tta v ia  ugualm ente visibile -  seppure a tten u a ta  -  per buona p arte  
della d u ra ta  dell’eclisse e ciò ha permesso di fare una delle due pose p re­
viste tenendo l’o ttu ra to re  aperto  per tu t ta  la d u ra ta  del fenomeno fino al 
riapparire della cromosfera. L a posa, benché lunga, non ha permesso la regi­
strazione dello spettro  u ltrav io le tto  -  diffuso dalla nube -  m a so ltan to  
quella della regione visibile alla quale l’emulsione fotografica adoperata  
(II a O, K odak) era sensibile.

Lo spettrografo  usato  fa p a rte  della strum entazione per le osservazioni 
d ’eclisse posseduta dall’O sservatorio di A rcetri. Esso è costituito  da un col­
lim atore ricavato  da un  elem ento fuori asse (® — 80 mm) di uno specchio 
parabolico di 600 m m  di focale, da uno specchio piano, da due prism i in 
uviol con angolo rifrangente di 6o° e facce di 60 X 90 m m 2 e da un  obb iet­
tivo di camera, in uviol, del tipo trip le tto  T aylor (® =  70 mm) di 500 m m  
di focale. (*)

(*) Nella seduta del 14 dicem bre 1963.
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Le dispersioni dello spettrografo, sul piano focale, sono di 20 A/mm a 
X 3400, 40 A /m m  a X 4000, 50 À /m m  a X 4350, 68 A /m m  a X 4550.

Lo spettrografo  era s ta to  posto su dei cunei in modo che la fenditura 
risultasse inclinata rispetto  alla verticale di 28° io ', tale essendo l’angolo 
tra  la verticale del luogo e l’asse di rotazione solare. In  tal m odo la fendi­
tu ra  è s ta ta  posta norm alm ente all’equatore solare (fig. 1). L a larghezza 
della fenditura era di 0,03 m m  pari a circa 4" sul Sole e la sua altezza era 
di 20 mm .7  L a radiazione veniva raccolta da un ceiostata del diam etro di 
300 m m  e l’im m agine dei Sole era p ro d o tta  da un obbiettivo  di uviol 
(O =  150 mm) di 1500 m m  di focale. Il d iam etro dell’im m agine solare era 
di 13,73 mm. L a  fenditura fu posta a 0,5 m m  dal bordo est del Sole equi­
valenti a 69".

L a  registrazione dello spettro  (posa di 65 see) è s ta ta  eseguita su pelli- 
cola 35 m m  anziché su lastra  d a ta  la m aggior facilità di impiego della prim a.

Sullo spettro  (fig. 2) sono visibili, oltre allo spettro  coronale continuo 
e di righe, varie righe dello spettro  flash del terzo con tatto  diffuse dall’a tm o­
sfera terrestre. L a  presenza di queste righe, alcune delle quali facilm ente 
identificabili, h a  permesso una  m isura precisa delle lunghezze d ’onda delle 
righe coronali. Le m isure sono s ta te  eseguite al m acrom icrom etro dell’Osser­
vatorio  di A rcetri con l’errore medio delle m isure di ± 3  micron. Le iden­
tificazioni possono p ertan to  essere ritenu te  sicure.

Lo spettro  continuo coronale registrato  si estende da X 3800 a X 5200. 
Nello spettro  di righe sono s ta te  identificate, sicuram ente, 3 righe di em is­
sione p iu tto sto  deboli ad eccezione della riga a X 4086,5. L a  riga verde a 
X 5302,9 era m olto debole a causa della sensibilità dell’emulsione fotografica 
che in torno a X 5000 presen ta una brusca caduta.

Tabella I.

Righe della corona osservate nelleclisse del 20 luglio 1963.

I 2 3 4 5

3986,88 . . . . . Fe XI 5 3Pi  — rD2 261

423 L 4 0 .................. Ni  XI I 20 *P3/2 — aP ./. 318

5116,03 ( ? ) . . . . Ni X III tracce 3P2 — 3P i 350

5302,86 . . . . . Fe X IV 0 2P 1 /2  — 2P 3 /2 355

Uria q u a rta  riga a X 5116 è forse visibile nel nostro spettro . Si t r a t ta  
di una tenue traccia al lim ite della visibilità. L a riga a X5116 è in fa tti 
m olto più debole della riga a X 5303 e cade, come questa, nella zona nella 
quale l’emulsione adoperata  ha u n a  sensibilità m olto bassa.
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Fig. I ,  -  Posizione della fenditura (linea a 
tra tto  m arcato) rispetto  all’immagine solare.

A 5303 (Fé XI v)

A 4231 (Ni Xllì

A 3987 (FeXl)

A 4861 (Ha)

A 3968 (H.Call) 
\A3934 (K.Ca 11)

Fig. 2. -  Spettro  della corona solare il 20 luglio 1963.
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Le righe osservate ad eccezione della riga a X 4086,5 che nel nostro 
spettro  sem bra essere assente, sono le stesse osservate da Righini [2] nel 
1952 e da R igu tti e Russo [3] nel 1961 nella stessa zona spettrale . N otiam o 
che le righe di cui possiamo afferm are la presenza più o meno certa  sono 
righe di rela tivam ente bassa eccitazione, m ancando quella a X 4086,5 che 
richiederebbe un potenziale di eccitazione di 655 V  e tale fa tto  po trà  essere 
conferm ato o meno dallo studio fotom etrico dello spettro .

Nella T abella I diam o i risu lta ti delle misure. Vengono .dati: nella 
colonna 1 le lunghezze d ’onda delle righe osservate, nella 2 lo ione em itten te , 
nella 3 una  stim a visuale dell’in tensità , nella 4 la designazione spettroscopica, 
nella 5 il potenziale di ionizzazione.

Al m om ento a ttua le  è in corso lo studio fotom etrico dello spettro  
descritto  in questa N ota. Esso richiederà un  accurato esame delle possibili 
influenze della nube che ha ostacolato l’osservazione e dell’eventuale spettro  
continuo cromosferico diffuso dal cielo sulla distribuzione dell’energia sp e t­
trale della corona.

B i b l i o g r a f i a .
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